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1) PREMESSA
Questo manuale è destinato:

agli allievi delle Scuole  Equestri  per Attacchi che si preparano a superare l'esame per il
conseguimento della Patente A2 ATTACCHI ;

agli allievi e Tecnici  per il conseguimento della specializzazione di avviamento agli
attacchi.

Il manuale tratta della guida degli attacchi SINGOLI ed in PARIGLIA, e trascura volutamente la

guida del tiro a quattro e del tandem, oggetto di istruzione superiore. Il manuale adotta lo stile di

guida all'inglese, corren- temente adottato dai nostri guidatori e corrispondente alla tradizione

italiana, con le modifiche suggerite dalle esigenze della guida agonistica moderna e con alcune

semplificazioni che lo rendono adatto ai principianti. Chiameremo lo stile adottato nel manuale

METODO SEMPLIFICATO. Come noto, lo stile inglese prevede come posizione base le redini

tenut~ nella sola sinistra (anche nel tiro a quattro), ed è stato codificato nella seconda metà del

secolo scorso dall'inglese E. Howlett; fu successiva- mente adottato dai guidatori gentleman di altri

paesi, vedansi per I'ltalia i manuali di A. Agostinelli (1898), che di Howlett fu allievo, e di C. Volpini

(1915). In Germania, questo stile fu adottato e perfezionato da Benno Von Achenbach (nato nel

1861 e morto nel 1936), pure allievo di Howlett, tanto che lo stile inglese nei paesi dell'Europa

centrale è chiamato metodo Achenbach. Con Il METODO SEMPLIFICATO, gli Istruttori

insegneranno agli Allievi inizialmente le due seguenti posizioni delle mani :

LA POSIZIONE BASE (da tenere per salire, scendere, alle fermate)



LA POSIZIONE DI LAVORO (quadrato aperto, da tenere in movi- mento)

Solo dopo che I' Allievo si sarà impratichito nelle due posizioni sopraddet- te, e sarà in grado
di passare rapidamente e con sicurezza dall'una all'altra, gli Istruttori insegneranno

LA POSIZIONE DI AIUTO

Ogni altra posizione non chè le voltate con redini in una sola mano saranno oggetto di
istruzione superiore, così come la guida con quattro redini.

2) BREVE STORIA DELL’ATTACCO SPORTIVO

Il piacere di guidare in proprio un attacco divenne una vera moda a partire dalla metà del '700
non solo in Inghilterra, e con il piacere della guida nacque il gusto della scommessa e della
competizione.

Non è qui il caso di ricordare i molti e diversi aspetti dell'attacco sportivo dalla seconda metà
del settecento ai primi decenni del nostro secolo: dalle corse in sediolo, progenitrici delle
attuali corse al trotto, ai bei

giovani che mostravano la loro abilità nella guida baciando le fidanzate al balcone dall'alto dei
loro highflier, o recandosi al meet guidando il tandem, ai gentleman che istituivano corse
regolari di mail coach per il piacere di guidare, ogni tanto, il tiro a quattro su lunghe distanze,
alle signore che guidavano il loro duc al corso delle carrozze.

Nei primi decenni del nostro secolo l'arte degli attacchi da un lato raggiunse la massima
diffusione e perfezione tecnica, dall'altro iniziò il declino a seguito della diffusione dei mezzi a
motore.

Fu nel 1969 che alcuni appassionati, fra cui S.A.R. il Principe Filippo, Duca di Edinburgo
(presidente FEI dal 1964) e Max Pape, allievo di Achenbach, molto opportunatamente
pensarono di ridare nuova vita al mondo dell'attacco sportivo proponendo ed ottenendo il
riconoscimento degli attacchi come disciplina sportiva da parte della FEI.

Fu in quegli anni che venne pubblicato il primo Regolamento Internazionale per concorsi di
attacchi (inizialmente previsto solo per la categoria tiri a quattro), regolamento che ricalcava
nella sequenza delle prove il regolamento del Completo montato.

La struttura del regolamento, successivamente esteso alle categorie pariglie, singoli e tandem,
sia cavalli sia pony, è rimasta sostanzialmente immutata fino ai giorni nostri, con la sola



grossa differenza che la prova di Presentazione, inizialmente giudicata separatamente, è stata
ricompresa nella prova di Dressage, come 16° voce di valutazione.

Nel 1972 si svolgeva a Munster (Germania) il primo Campionato Mondiale per Tiri a Quattro,
vinto da A. Dubey, campionato successivamente ripetuto in tutti gli anni pari.

Nel 1974 veniva fondato in Italia il Gruppo Italiano Attacchi (GIA), con presidente Piero
Cinquini, direttore tecnico Albert Moyersoen, segretario Giovanni Falsina, consiglieri Baldi,
Moroni, Pasotti, Vavassori, revisori Vergani e Quarenghi. Nel 1976 il GIA organizzava al
parco di Monza il primo campionato italiano, vinto da Dorino Carminati; il campionato
italiano veniva ripetuto, con poche eccezioni, in tutti gli anni successivi; dal 1991 il
campionato si articola su tre prove di Completo. Nel 1983, il GIA, sotto la presidenza Moroni,
organizzava presso la Scuola Militare di Equitazione di Montelibretti (Roma) il primo
campionato mondiale sperimentale per pariglie. Da allora, negli anni pari viene disputato il
campionato mondiale tiri a quattro, e negli anni dispari quello per pariglie.

Da11990, il campionato mondiale tiri a quattro si svolge nell'ambito dei World Equestrian
Games.

3) LA POSIZIONE A CASSETTA

La posizione a cassetta ha la stessa importanza ai fini della sicurezza e della correttezza della
guida che ha l'assetto per il cavaliere in sella.

La corretta posizione è illustrata in fig. 1, che mostra come solo con l'appoggio delle cosce
inclinato in avanti e l'appoggio dei piedi inclinato indietro le forze che agiscono sul guidatore
trovino un punto di equilibrio stabile anche su percorso accidentato: ciò significa non solo
minor pericolo di venir sbalzati a terra, ma soprattutto stabilità nella posizione delle mani, e
quindi appoggio fermo alla bocca del cavallo.

"State seduto comodo, diritto e non rigido, le cosce abbiano contatto col cuscino (cuneo) fino
alla piega del ginocchio.

Le gambe siano ben vicine, le braccia aderiscano al corpo, non se ne allontanino mai, ne i
gomiti vi passino dietro.

Le mani stiano con il polso leggermente curvato verso il corpo, ciò permetterà al cavallo di
godere tutta I'elasticità che la curva dà alla mano e al guidatore di sentirne meglio la bocca."
Mani all'altezza dello stomaco a circa 20 cm dal corpo; ginocchia e piedi vicini, talloni uniti e
punte divaricate; testa eretta e sguardo in avanti verso i cavalli ed il percorso; guardare verso
il ciuffo del cavallo nel singolo, verso la testa del timone in pariglia.



Il guidatore deve avere una completa padronanza nel maneggio delle redini e della frusta,
deve sentire nelle mani l'appoggio alla bocca del cavallo, deve saper spostare la frusta nella
mano sinistra ed azionare il freno senza mai avere la necessità di abbassare lo sguardo verso
le mani stesse, così come il ciclista guida, aziona il freno ed il campanello senza mai abbassare
lo sguardo verso il manubrio.
Le distanze, in senso verticale ed orizzontale, fra il cuneo e l'appoggio dei piedi devono essere
adeguate alla statura del guidatore, ricorrendo preferibilmente a modifiche strutturali ed ove
queste non siano possibili, a spessori sotto il cuneo e/o distanziali al poggiapiedi; in ogni caso
tutto deve essere ben franco e non suscettibile di muoversi, anche in caso . estremo di
ribaltamento.

Principali errori da evitare:

-sedere troppo bassi e senza cuneo, con piedi e ginocchia divaricate, con i gomiti lontani dal
corpo: il tutto porta alla tipica posizione "da gabinetto", poco elegante e pericolosa; perdi più,le
mani ballonzolano, l'appoggio non è fermo, il povero cavallo, infastidito in bocca, non è in
grado di distinguere i comandi trasmessi attraverso le redini.

-sedere troppo alti, con il corpo troppo eretto, in posizione instabile, con le stesse conseguenze
negative per l'estetica, la sicurezza e l'appog gio viste al punto precedente.

A cassetta indossate sempre un copricapo ed i guanti, tenete la frusta in mano, con la
copertina (od il grembiale) ben disteso sulle ginocchia e ripiegato sotto le cosce.



Un guidatore senza frusta e senza copricapo dà a chi lo guarda la stessa impressione che dà
un signore in doppiopetto grigio senza scarpe e senza cravatta, e questo anche se è alla guida
di una semplice baracchina.

A cassetta, salutate togliendovi il copricapo ed accompagnandolo lentamente con la mano
destra sino a stendere completamente il braccioverso il basso, passando rasente al corpo,
interno del copricapo volto verso il corpo stesso. .

La Signora non si toglie mai il copricapo, ma saluta portando la frusta verticale davanti a sei e
chinando il capo con un sorriso.

NOTA :

Si può imparare a guidare, in singolo ed in pariglia, con qualsiasi tipo di carrozza, purchè
consenta una corretta posizione a cassetta.

Per le Scuole ed i Privati orientati all'attività agonistica la carrozza più adatta per iniziare ha

le seguenti caratteristiche:

4 ruote gommate ma non pneumatiche (queste sono vietate dal regolamento )

attacco converti bile per singolo (stanghe) e pariglia (timone)

carreggiata convertibile da 125 cm (maratona) a 150 cm (dressage e ostacoli)

portafanali e parafanghi smontabili

peso 350 Kg.

Una carrozza di questo tipo consente di fare lezione sia in singolo sia in pariglia, e di
partecipare in gara nella categoria pariglie cavalli in prova A, B e C con una carrozza sola.

4) IL GIRO DI ISPEZIONE, IL SALIRE, LO SCENDERE

"Prima di prendere le redini in mano, per salire a cassetta, ispezionate con attenzione il vostro
attacco ed osservate se tutto è in ordine."

Per salire a cassetta, dal lato sinistro avvicinatevi al fianco sinistro del cavallo, prendendo con
la destra le redini che troverete collocate sulla groppiera (vedi fig.2), e appoggiatele
sull'avambraccio sinistro con il' fiocco verso l'esterno.

Poi con la mano destra prendete la redine sinistra, guardate se è ben dritta, sentite la bocca
del cavallo molto dolcemente per non farlo rinculare e deponetela sopra l'indice della mano
sinistra. Fate lo stesso per la destra, che metterete fra il medio e l'anulare.



Indietreggiate lasciandovele scivolare fra la dita, fino a mettervi in posizione per poter salire a
cassetta.

Salite aiutandovi con la mano destra." Una volta seduti riprendete nella destra la frustra, che
troverete deposta nel portafrusta alla vostra destra, ed aprite il freno prima di partire.

Tirando in A si fermano le redini alla groppiera.

Tirando il fiocco in B le redini si svolgono e si ha subito il cavallo in mano

Fig. 2- Un modo semplice e pratico per raccogliere le redini Sedetevi sempre al Iato destro del
sedile; in carrozza si sale da sinistra e ci si siede a destra. Per scendere, occorre eseguire i
movimenti prima descritti per salire, in sequenza inversa, sempre mantenendo il fronte alla
vettura, ovvero a schiena indietro.

5) IL MODO DI TENERE LE REDINI

Nel nostro METODO SEMPLIFICATO, definiamo TRE le posizioni fondamentali della tenuta
delle redini,

- POSIZIONE BASE

- POSIZIONE DI LAVORO

- POSIZIONE DI AIUTO

- POSIZIONE BASE  (vedi fig.3)



Tenete le due redini nella mano sinistra, piane, con la parte liscia rivolta superiormente, nel
seguente modo:

la sinistra sull'indice e la destra tra il medio e l'anulare, stringendole fortemente con le ultime
tre dita.

La frusta nella mano destra, ben inforcata fra la base del pollice e l'indice ed in equilibrio,
diretta leggermente in avanti ed in obliquo verso sinistra' (a 45 gradi verso l'alto ed a 45 gradi
verso sinistra), appena al di sotto della fine del manico della stessa (punto di migliore
equilibrio).

POSIZIONE DI LAVORO (quadrato aperto, vedi fig.4)

Partendo dalla posizione di base, introducete il palmo della mano destra fra le redini di
qualche centimetro avanti alla sinistra, con la frusta ben salda, con il dorso della mano verso
l'alto, e trattenete con le dita la redine destra. Spostate la mano destra verso l'esterno di circa
40 cm trattenendo con il mignolo fortemente la redine destra ed aprendo la parte inferiore
della mano sinistra onde far scivolare la redine. Questo intervento lo definiamo APERTURA
DEL QUADRATO. Riavvicinate le mani lasciando compiere una piccola ansa alla redine
destra, necessaria alla manovra. Con cavalli calmi ed alla mano, potrete aprire il quadrato di
soli 20 cm anzichè 40 come prima detto. Tutte queste operazioni vanno compiute
MANTENENDO SEMPRE IL MEDESIMO CONTATTO CON LA BOCCA DEL
CAVALLO. Per ritornare dalla posizione di lavoro a quella di base (CHIUSURA DEL
QUADRATO) compiere le operazioni in modo inverso.



POSIZIONE DI AIUTO (vedi fig.5)

La posizione di aiuto ha lo scopo di permettere alle dita della mano sinistra di riposarsi e
consente di accorciare ed allungare le redini.

Partendo dalla Posizione base, ponete la mano destra, sempre tenendo la frusta inforcata fra il
pollice e l'indice, sopra le redini ed afferratele in modo che la redine sinistra stia fra l'indice ed
il medio e la destra nel palmo della mano destra.

Avrete così la possibilità di liberare la sinistra. Aprendo e chiudendo le mani in modo
alternativo, potete aggiustare la lunghezza delle redini secondo la necessità, facendo scivolare
le redini in una mano avendo l'altra ben chiusa in aiuto.

La posizione di aiuto (mano destra davanti alla sinistra) è poi fondamentale quando si guida
con le redini nella sola mano sinistra, a quadrato chiuso.



Il guidatore esperto guida in posizione di lavoro (quadrato aperto) quando occorra compiere
numerosi e rapidi cambiamenti di direzione (ad esempio in dressage, in percorso ostacoli e

nelle zone di penalità della maratona) e con il quadrato chiuso (redini in una sola mano)
quando il percorso è più rettilineo o l'occasione richieda una guida più elegante (come in

concorso d'eleganza) .

IL PARTIRE : Con le redini in posizione base portate la frusta nella mano sinistra
trattenendola con il pollice, togliete il freno, riportate la frusta nella mano destra e
contemporaneamente aprite il quadrato (passate in posizione di lavoro);

cedendo leggermente le redini date con la voce il comando di partenza.

Solo se occorre, toccate il cavallo con la frusta, davanti al sellino. Errore comune del
principiante è quello di dare il comando senza cedere le redini.

IL VOLTARE A DESTRA E SINISTRA: Sempre in posizione di lavoro, cedete la redine
sinistra e trattenete la destra spostandola leggermente all'indietro per girare a destra e
viceversa per girare a sinistra. Nelle voltate strette (vedi fig.6) con carrozze a quattro ruote,
occorre tenere conto che i cavalli si avvicinano (a destra) o si allontanano (a sinistra) rispetto
al guidatore.



IL FERMARE: Con le redini in posizione di lavoro trattenete il cavallo indietreggiando
leggermente le mani contemporaneamente, aiutandovi con la voce; ad arresto avvenuto, dopo
aver ceduto le redini, passate alla posizione base. Un tipico errore del principiante è quello di
tenere il cavallo ancora troppo in appoggio. Prima di tirare il freno, passate temporaneamente
la frusta nella mano sinistra.

L'INDIETREGGIARE: Con le mani in posizione di lavoro e con il cavallo fermo, tirate le
redini contemporaneamente in modo uguale (aumentate l'appoggio) poi cedete leggermente in
modo alternativo la destra e la sinistra, dopo aver dato con la voce il comando di
indietreggiare. Fig.6 Nelle voltate a sinistra occorre cedere le redini di A; in quelle a destra
occorre ritrarle di B

L'estremità delle redini (fiocco) è spesso dotata di un lacciuolo, che infilerete sul mignolo della
mano sinistra. Nel caso mancasse, le redini devono cadere libere a sinistra della gamba
sinistra.

Tenete i pugni sempre ben chiusi, con le dita che fermano con sicurezza le redini altrimenti le
redini vi scivoleranno in avanti; la scarsa fermezza nella tenuta delle redini è un tipico errore
dei principianti.

6) IL SIMULATORE DI GUIDA (vedi flg.7)



Il simulatore di guida è uno strumento indispensabile per istruire l'allievo senza la
preoccupazione di dover guidare il cavallo.

È costituito da una tavola di legno attaccata al muro all'altezza di un metro circa o da un
cavalletto, in cui alla distanza di circa 30 cm sono infisse due carrucole in cui scorrono due
funicelle; alle funicelle sono appesi dal Iato del muro due pesi e dall'altro affibbiate le redini
(sono adatte le redini da sella). I pesi saranno di circa 6 etti l'uno; vanno bene due ferri di
cavallo per ogni peso, oppure dei sacchetti pieni di sabbia.

L'allievo si siederà su di uno sgabello di fronte all'apparecchio, con i piedi appoggiati in avanti
su un appoggio (trave di legno od altro) e con l'assetto corretto, impugnerà le redini come in
carrozza, terrà la frusta nel modo dovuto ed inizierà, con a fianco l'istruttore che in piedi lo
osserverà, a maneggiare le redini simulando la guida.

Iniziare sempre con i due pesi alla stessa altezza: ciò consentirà di immaginare, seguendo la
posizione dei pesi, l'azione delle redini sul morso.

Esistono simulatori predisposti per la guida con quattro redini, dotati di carrucole doppie.

7) LAFRUSTA, LA VOCE

Il guidatore comunica la propria volontà al cavallo attraverso le redini, la frusta e la voce;
sono questi gli unici aiuti di cui dispone il guidatore e pertanto anche il principiante deve
saperne usare con padronanza e correttezza.

Se le redini vanno usate con estrema sensibilità e delicatezza (la mano, pesante rovina il
cavallo attaccato ancor più che nel caso del cavaliere a sella), la voce e frusta vanno usate con
estrema parsimonia e discrezione, solo in caso di reale necessità.

La frusta deve toccare il cavallo fra il sellino e la collana, mai sul posteriore, ciò che potrebbe
produrre una difesa.

Per toccare il cavallo sul Iato destro, occorre far compiere alla frusta un arco sul Iato sinistro;
inversamente per toccarlo a sinistra.

Evitare assolutamente di far schioccare la frusta.

"Se la frusta al bisogno è un castigo, deve essere però sempre un aiuto. Sbaglia chi la usa
brutalmente e pretende ottenere così dal cavallo ciò che i suoi mezzi non gli permettono di
fare, oppure intende castigarne uno colpevole solo di non aver indovinato ciò che egli pensa."

Con un attacco di stile inglese usate una frusta a pioggia, in cui il cordone si salda al manico
con un arco continuo; con un attacco di stile ungherese usate una frusta di tipo spezzato, in cui
il cordone è annodato al manico.



Anche la voce va usata con discrezione, e con diversa cadenza alla partenza, all'arresto, ai
cambiamenti di andatura, per incitare o richiamare un cavallo, per comandare l'arretrata.

I comandi alla voce devono sempre essere gli stessi, perchè il cavallo li possa capire.

8) LA SEQUENZA NEL VESTIRE E SVESTIRE, NELL'ATTACCARE

E STACCARE IL SINGOLO

Legate il cavallo in capezza ad una campanella ed iniziate a vestirlo.

Nel caso di finimento a collana, iniziate dalla collana stessa; girate la collana con la parte
aguzza in basso e dopo aver momentaneamente slacciato la lunghina infilatela
nell'incollatura; se la collana è stretta può occorrere togliere la capezza od anche smontare i
bastoni.

Ruotate la collana verso l'alto e fatela scivolare fino alla base dell'incollatura con la
raccomandazione di farla ruotare nel verso dei crini della criniera. Mettete poi il sellino,
affibbiando il sottopancia al primo buco onde non cada per un movimento del cavallo, indi la
groppiera liberando la coda nel sistemare il sottocoda. Affibbiate definitivamente il
sottopancia. Passate al fissaggio delle tirelle, incrociandole sul dorso del cavallo e fermandole
con l'aiuto della groppiera. Infine montate la braga.

Col finimento a pettorale, la sequenza è la stessa, salvo che si inizia con il sellino, ed il
pettorale si monta con le tirelle.

La briglia viene per ultima dopo aver tolto la capezza, seguita dalle redini; queste si affibbiano
al morso dopo averle fatte passare nelle chiavi del sellino e della collana, e si raccolgono sulla
groppiera (si possono anche raccogliere nella chiave sinistra del sellino, sempre però in modo
che se ne possa afferrare l'estremità e che si svolgano senza impedimenti nel caso il cavallo
prendesse la mano).

Da ricordare che nel cavallo carrozziere il ciuffo va passato sotto il frontale, diversamente che
nel caso del cavallo da sella.

Per lo svestire, si seguirà la sequenza inversa.

quando si vuole attaccare, si porterà il cavallo, vestito davanti alla carrozza e si avvicinerà poi
il rotabile al cavallo.

Abbassate le stanghe infilandole nei portastanghe, allacciate le tirelle al bilancino od ai



funghi, infine allacciate le corregge della braga, includendo una sola volta la tirella e passando
nella cambra della stanga come illustrato in fig. 8.

Per staccare procedete all'inverso.

9) LA SEQUENZA NEL VESTIRE E SVESTIRE, NELL’ATTACCARE E STACCARE LA
PARIGLIA.



Vestite i cavalli secondo la sequenza descritta per il singolo con il particolare che nel singolo
sottogola. sellino. sottopancia, nasiera e cinghia ferma bastoni vengono affibbiati sempre da
sinistra, mentre nella pariglia ciò vale per il cavallo di sinistra, mentre nel timoniere destro
queste affibbiature a wengono da destra.

Il seguire questa regola aiuta anche a riconoscere immediatamente se la briglia, il sellino e la
collana appartengono al cavallo di destra o di sinistra, basta riporli in selleria con i riscontri
interessati infilati nei passanti e non negli ardiglioni delle fibbie.

Vestiti. i cavalli verranno portati alla carrozza, iniziando dal destro, e portandoli per la redine
esterna (quella di crociera sarà passata nel sottogola od annodata alla chiave della collana); i
cavalli verranno per prima cosa attaccati per le giungole, affibbiate per il momento al primo
buco.

Il groom starà alla testa dei cavalli. spostato leggermente di fianco alla testa del timone. Affibbiate ai morsi

le crociere. Attaccherete poi prima la tirella esterna del cavallo di destra, indi l'interna. Fate passare

l'estremità della redine destra (senza fibbia) sul dorso dei cavalli. Passerete poi al cavallo sinistro. attaccando

prima la tirella esterna poi l'interna ed affibbiando le redini fra loro.

Tirate infine le giungole.

Quando staccherete, effettuerete le operazioni inverse.

10) LE IMBOCCATURE

Le inboccature si suddividono in: morsi e filetti.

I morsi sono dotati di barbozzale ed agiscono a leva sulle barre; i filetti sono privi di
barbozzale ed agiscono sulla commessura delle labbra e sulle barre.

Il cannone può essere rigido o spezzato sia nel morso sia nel filetto.
Le imboccature più comunemente usate negli attacchi
sportivi sono (vedi fig.9):
per attacchi di stile inglese: il morso Liverpool

il morso Buxton

il morso Francese (coup de poing)

per attacchi di stile ungherese:  il filetto ungherese (che è l'unico filetto usato negli
attacchi)  detto anche Wilson   Di ogni tipo di morso esistono diverse varianti:

a cannone rigido o spezzato

ad aste rigide o ruotanti



a cannone liscio o lavorato

senza o con passaggio di lingua

a cannone dritto o curvo senza o con traversino a congiungere inferiormente le guardie.

Quando non conoscete un cavallo, iniziate con un morso a cannone rigido, dritto e liscio,
passando ad altri tipi solo se se ne verifica la necessità.

I morsi con traversino si utilizzano per i timonieri del tiro a quattro o per il cavallo di stanghe
del tandem, perchè il traversino impedisce che le guardie si impiglino nelle redini della volata;
si usano anche in pariglia quando al posto delle giungole in cuoio si adottano le catene, sempre
per impedire che il morso vi si impigli.

Quando un attacco sportivo elegante è guidato dal proprietario, l'eleganza vorrebbe che si
usassero le catene e non le giungole in cuoio; questa regola è oggi poco rispettata.

L'altezza del morso va regolata correttamente agendo sulle fibbie dei montanti della briglia: si
agirà. prima sulle fibbie superiori che si impegnano nei riscontri della testiera per regolare
correttamente I'altezza dei paraocchi (l'occhio deve corrispondere al terzo superiore del
paraocchio), e poi sulle fibbie inferiori (è inutile regolare le fibbie inferiori seprimanon si sono
correttamente posizionati i paraocchi).

Ricordarsi, dopo ogni regolazione alle fibbie superiori dei montanti, di regolare anche la
forcella dei paraocchi che devono risultare leggermente aperti (divergenti) e mai convergenti.

A regolazione effettuata, il cannone deve appoggiare un dito sotto la commessura delle labbra,
i riscontri della tastiera a destra ed a sinistra devono risultare regolati allo stesso buco, ed
analogamente i riscontri inferiori del montante.

Il barbozzale va prima agganciato al Iato destro (in molti morsi l'attacco destro è realizzato
con una S chiusa, ed in tal caso il barbozzale rimane sempre agganciato a gestra), poi
arrotolato in senso orario in modo che le maglie si dispongano piane, infine agganciato al
gancio di sinistra; se tutto è disposto correttamente, le estremità libere dei ganci guarderanno
verso l'esterno e non feriranno la pelle della bocca.

La regolazione del barbozzale richiede una certa pratica e qualche esperimento: in genere la
lunghezza del barbozzale è ben regolata quando con una modesta trazione delle redini le aste
si dispongono a 45 gradi rispetto ai montanti della briglia.

La regolazione delle chiamate richiede una attenzione ed una pratica ancora maggiore: una



sola scianconata, volontaria o meno, alle redini attaccate all'ultima chiamata di un morso può
ferire irreparabilmente la bocca di un cavallo in particolare se il barbozzale è un po' corto.

A regolazioni effettuate, verificate sempre che sotto l'azione delle redini il cannone si appoggi
sulle barre (lo spazio senza denti fra incisivi, o canini nel maschio, e molari).

Il filetto Ungherese è dotato di quattro anelli, due collegati al cannone, abitualmente snodato,
e due interni liberi.

I montanti della briglia si affibbiano sempre agli anelli interni; le redini si possono affibbiare
solo agli anelli esterni ottenendosi così una imboccatura ardente, oppure si può passare il
riscontro delle redine in modo che la stessa agisca su entrambi gli anelli, ottenendosi così una
imboccatura più dolce .

Le redini di un attacco sportivo dovrebbero sempre essere di colore marrone, con le estremità
(verso il morso) di colore nero se i finimenti sono neri.

La redine sinistra termina, dal Iato del fiocco, con una fibbia: la destra con un riscontro;
questo consente di

distinguere immediatamente la redine sinistra dalla destra, inoltre quando si lancia la redine
destra della pariglia sopra il dorso dei cavalli per unirla alla sinistra, il riscontro è meno
pericoloso della fibbia.

11) LA REGOLAZIONE DEI FINIMENTI

Per ogni tipo di finimento vale la regola che tutti i riscontri, una volta affibbiati, guardino
verso il basso o indietro, con le sole eccezioni dei riscontri delle cinghie fermabastoni, che
guardano verso l'alto prima di venir introdotte nei passanti, delle punte delle tirelle nei
boccetta e della punta delle giungole che guardano in avanti.

Nel singolo e nel timoniere di sinistra, le punte dei riscontri della nasiera e della cinghia
fermabastoni saranno rivolte a destra; nel timoniere di destra le stesse punte saranno rivolte
a sinistra. I finimenti saranno regolati in modo che a regolazione ultimata prima di attaccare

il centro degli occhi cada al terzo superiore dei paraocchi ed i paraocchi divergano leggermente

nel sottogola della briglia si possa introdurre di piatto due dita della mano destra; il sottogola
non deve essere troppo largo, altrimenti c'è il pericolo che il cavallo si sfili la briglia dalla testa
sfregandosi ad esempio contro il timone.



nella nasiera possano essere introdotte due dita

nella collana possa passare un pugno nella parte inferiore

nel sottopancia del sellino si possa introdurre un dito

il sottocoda non deve tirare troppo nè essere troppo lasco

Passiamo ora ad esaminare la regolazione dei finimenti dopo aver attaccato.

Nel caso del singolo a due ruote, dopo aver verificato che la misura d rotabile sia in armonia
con il cavallo, la prima regolazione da effettuare sui portastanghe onde bilanciare il veicolo (il
piano del sedile sar orizzontale).

Nel singolo a quattro ruote farete in modo che la posizione delle stangh sia parallela alle
tirelle.

In entrambi i casi, occorre poi regolare le tirelle per far in modo che quand queste entrano in
leggera trazione il portastanghe sia verticale (a riposo il portastanghe seguirà la linea sellino-
sottopancia guardando legge mente in avanti) .

Regolate la braga in modo che lavori quattro dita sotto la punta dell natica, e che, quando
entra in trazione, il portastanghe si sposti legge mente verso l'avanti ma non troppo.

In pariglia, la prima cosa da fare è regolare la lunghezza delle tirelle i modo che le teste dei
cavalli siano allineate con la testa del timone.

Regolate poi le giungole in modo da non tirare troppo sulle collane o sui pettorali, ma le stesse
non siano troppo lente onde non fare oscillare inutilmente il timone.

Le martingale saranno piuttosto lente (deve passarvi comodamente l'intero braccio).

La posizione del fibbione a doppia orecchia deve essere tale che in trazione le tirelle seguano
una linea retta dalla collana ai bilancini o funghi; il fibbione deve poter essere libero di
muoversi in su ed in giù in caso di cunette o dossi. quindi i riscontri porta tirelle ed il contro
sottopancia devono essere affibbiati molto lenti.

Dopo aver effettuato tutte le regolazioni. ricordatevi di verificare che tutti i riscontri omologhi
alla destra ed alla sinistra siano affibbiati allo stesso buco; ad esempio è scorretto affibbiare il
sottopancia al terzo buco del riscontro di destra ed al primo di quello di sinistra; occorre
portarli entrambi al secondo buco.



12) LE REDINI DI PARIGLIA

Le redini di pariglia consentono di guidare due cavalli affiancati, avendo nelle mani due sole
redini, come illustrato in Fig. 10.

La regolazione delle crociere è operazione complessa che richiede grande esperienza.

Se entrambi i cavalli portano le teste all'infuori (divergenti), in genere occorre spostare di uno
o più ,buchi indietro verso le mani del guidatore entrambe le fibbie delle crociere (si dice
accorciare entrambe le crociere). Se per contro entrambi i cavalli portano le teste all'indentro
occorre allungare entrambe le crociere.

Se i cavalli procedono con le teste correttamente portate. ma si vuole avere più in mano il
cavallo di destra

(ad esempio perche il destro ha più impulso del sinistro) occorre accorciare di un buco la
crociera di sinistra ed allungare di un buco quella di destra; se ciò non bastasse, occorre
accorciare di un altro buco la crociera sinistraed allungare di un altro buco quella di destra, e
così via.

Analogamente. mutatis mutandis, occorre procedere se si vuole avere più in mano il cavallo di
sinistra.



Un altro metodo, meno elegante ma più alla portata del principiante. consiste nell'allungare di
uno o due buchi entrambe le tirelle del cavallo che si vuole avere più in mano.

Von Achenbach ha ideato un tipo di redini di pariglia che consentI regolare le crociere stando
a cassetta, ne ha stabilito le dimensioni determinato in 11 il numero di buchi presenti su
ciascuna redine esterna per la regolazione delle crociere, numerandoli da 1 a 11 (1 è il buco
vicino alle mani del guidatore, 11 quello più lontano).

Ha stabilito poi le seguenti regole:

con cavalli di taglia media affibbiare entrambe le crociere al buco 6, cavalli piccoli al buco 5,
con cavalli grandi al buco 7. Nel primo caso la somma dei buchi che stanno su entrambe le
redini fra le Von Achenbach ha ideato un tipo di redini di pariglia che consentI regolare le
crociere stando a cassetta, ne ha stabilito le dimensioni determinato in 11 il numero di buchi
presenti su ciascuna redine esterna per la regolazione delle crociere, numerandoli da 1 a 11 (1
è il buco vicino alle mani del guidatore, 11 quello più lontano).

Ha stabilito poi le seguenti regole:

con cavalli di taglia media affibbiare entrambe le crociere al buco 6, cavalli piccoli al buco 5,
con cavalli grandi al buco 7. Nel primo caso la somma dei buchi che stanno su entrambe le
redini fra le mani del guidatore e le fibbie di crociera è pari a 10 (si dice: aver 10 buchi in
mano), nel secondo è 8, nel terzo è 12

per aver più in mano il cavallo di destra, con cavalli di taglia media (10 buchi in mano),

portare la fibbia di sinistra al buco 5 e la destra al 7 , oppure al buco 41a sinistra e al81a
destra, e così via ma sempre tenendo 10 buchi in mano  analogamente per il cavallo di sinistra
La teoria Achenbach è difficile da mettere in pratica se le redini non sono state correttamente
costruite, oppure si sono stirate col tempo e non hanno le lunghezze regolamentari.

13) ERRORI DA EVITARE

È molto importante evitare errori di fondo nell'attaccar cavalli, perché il BEN ATTACCARE
significa anche attaccare IN SICUREZZA PER SE' E PER GLI ALTRI, evitando incidenti
anche CATASTROFICI.

Gli errori da evitare ASSOLUTAMENTE sono:

lasciare cavalli attaccati liberi senza sorveglianza

abbandonare le redini in caso di rovesciamento o se venite sbalzati a terra



legare il fiocco delle redini allo schienale od a qualsiasi parte della carrozza (sbalzati a terra,
perdereste inevitabilmente le redini)

togliere le redini o la briglia ad un cavallo ancora attaccato -abbandonare anche per un solo
istante le redini salendo o scendendo dalla carrozza

Altri errori assolutamente da evitare per questioni di stile sono:

partire scuotendo le redini sulla groppa del cavallo

fare schioccare la frusta

guidare a capo scoperto e senza guanti Altre raccomandazioni:

abbiate sempre un valido aiutante (groom); nel caso foste soli, attaccate e staccate di fronte ad
un muro o staccionata, avendo sempre le redini in mano

le redini vanno tenute in mano o, ad attacco fermo, infilate sotto la groppiera (o nella chiave
sinistra del sellino) ma sempre in modo da poterle sfilare velocemente prendendole per il
fiocco; ogni altra posizione delle redini è contro la sicurezza

usate sempre materiale in buone condizioni e robusto: le parti più critiche ai fini della
sicurezza sono briglia e morso, tirelle , redini, attacchi dei bilancini e della bilancia, caviglia
dello sterzo, ruote e mozzi delle ruote

salite in carrozza sempre prima dei passeggeri, scendete sempre per ultimo dopo che è è sceso
l'ultimo passeggero; il groom invece sarà sempre l'ultimo a salire ed il primo a scendere. Non
rispettare queste due regole può portare ad incidenti gravissimi

eseguite sempre di persona il giro di ispezione e non fidatevi mai dell'amico anche se
espertissimo di attacchi

abituatevi ad usare il freno nelle discese ed alle fermate; in caso non ci fosse vestite sempre i
cavalli con la braga

non fidatevi mai completamente degli aiutanti; alle fermate curate che si portino subito alla
testa dei cavalli e con qualche colpo d'occhio osservate che queste persone non si distraggano
ed abbiano gli occhi sempre volti ai cavalli; richiamateli in caso contrario

nel singolo, abituatevi a verificare sempre il bilanciamento prima di partire.



14) ACCORGIMENTI PER ATTACCARE IN MARATONA

In maratona si usano preferibilmente finimenti a pettorale; il pettorale sarà morbidissimo per
evitare fiaccature.

Le tirelle sono sempre agganciate ai bilancini con moschettoni a sgancio rapido per liberare i
cavalli in caso di necessità; lo stesso dicasi per le giungole.

Tenete in tasca un coltello e non esitate a tagliare i finimenti in caso di incidente per liberare i
cavalli se vi è pericolo per I'incolumità delle persone o dei cavalli.

Nel singolo è preferibile usare una carrozza a quattro ruote, più sicura e maneggevole di
quella a due; la braga è di rigore.

Nelle gare internazionali la carrozza a quattro ruote è obbligatoria.

In pariglia. il timone è più corto dell'usuale ma può basculare (oscillare in alto e in basso).

La testa termina poco avanti alle spalle dei cavalli, che sono attaccati corti (specialmente nella
fase E in cui sono presenti gli ostacoli).

La tendenza ad attaccare i cavalli corti, l'uso di timoni troppo corti ed in genere ogni
accorgimento tendente a rendere l'attacco più compatto e maneggevole in maratona (ma anche
in percorso ad ostacoli) può portare a situazioni che compromettono il benessere del cavallo.
Occorre quindi rispettare le seguenti misure minime:

-distanza fra i cavalli (punta della natica) e bilancini 50 cm

-lunghezza del timone (dalla testa alla bilancia): 240 cm. La testa del timone si troverà circa a
metà incollatura.

-bilancini dei timonieri: 60 cm

-bilancini della volata: 50 cm

-bilancia della volata 100 cm .

La testa del timone sarà equipaggiata con un giogo (traversa snodata) di 50 cm.

Testa e timone vengono spesso imbottiti con gommapiuma.

Anche se le attuali carrozze da maratona hanno freni a disco molto efficienti sulle quattro
ruote, è prudente mettere la braga anche in pariglia. Tutte le parti mobili (cuneo, cuscini, ecc.)
devono essere ben fissate con cinghie od altro, in modo da non andar disperse in caso di forti
sobbalzi o ribaltamenti.



Anche se il regolamento non impone più di avere a bordo determinate parti di ricambio, è pur
sempre opportuno portare in gara almeno le seguenti parti di scorta (sempre ben assicurate
alla carrozza):

-una tirella

-una redine

-un bilancino

-una frusta

-materiale per riparazioni di emergenza (molto utile una fustella a pinza e qualche metro di
stringa in cuoio, per riparare i finimenti).

15) IL BILANCIAMENTO NEL SINGOLO A DUE RUOTE

L'attacco singolo a due ruote presenta un problema in più rispetto al quattro ruote, problema
dato dal BILANCIAMENTO.

Un due ruote mal bilanciato, con gli occupanti che oscillano penosamente avanti ed indietro e
le stanghe che flettono paurosamente ad ogni tempo del trotto, non è solo brutto da vedere e
poco confortevole per i passeggeri, ma anche difficile da guidare ed ancor meno confortevole
per il povero cavallo.

Come fare per ben bilanciare un singolo a due ruote? Prima di tutto occorre che la taglia del
cavallo sia compatibile con l'altezza delle stanghe da terra e lunghezza delle stesse: un grande
cavallo attaccato ad un basso calesse, od un piccolo cavallo attaccato ad un grande dog cart
non saranno solo disarmonici a vedersi ma anche impossibili da bilanciare.

Tutte le carrozze a due ruote sono costruite in modo che con il sedile perfettamente orizzontale
le stanghe guardino leggermente verso l'alto: questa è la situazione di riferimento quando si
attacca (in altre parole occorre regolare i portastanghe del sellino in modo che il sedile sia
perfettamente piano).

Ciò fatto, occorre spostare i pesi del guidatore e dei passeggeri avanti od indietro sino a che le
stanghe si appoggino nei bracciali portastanghe sellino con un leggero peso verso il basso.



In alcune carrozze questo può essere fatto spostando tutto il sedile rispetto alla cassa (ad
esempio tramite una manovella che aziona una barra filettata), in altre occorre più
prosaicamente che guidatore e passeggeri spostino avanti od indietro i propri glutei.

È chiaro che ogni volta che cambia il numero degli occupanti (ogni volta che sale o scende un
passeggero) occorre ripetere queste operazioni per trovare il giusto bilanciamento.

Nelle carrozze a due ruote in cui, in maratona, il groom trova posto dietro il guidatore, di
solito rimanendo in piedi, occorre in particolare che il guidatore si sposti molto in avanti per
conservare un buon bilanciamento. Anche l'assetto degli occupanti concorre a rendere
bilanciato ed elegante il procedere di un due ruote: il portamento eretto, elastico, come quello
che si tiene in sella, concorre a far andare "insieme" occupanti, carrozza e cavallo.

Per contro, passeggeri afflosciati a sacco di patate, scomposti, abbandonati con tutto il peso
addossato allo schienale non faranno che peggiorare l'equilibrio, oltre che l'aspetto dell'attacco.

16) PICCOLO VOCABOLARIO INTERNAZIONALE

Lo sport degli Attacchi porta spesso i guidatori italiani a contatto con guidatori stranieri;
pensiamo quindi utile riportare qui un piccolo vocabolario che riporta la traduzione di alcuni
termini in francese, inglese e tedesco:



ITALIAN0 FRANCESE  INGLESE  TEDESCO

attacchi (sport)  attelages  driving  Fahren

attacco (euipag.)  attelage  turnout Gespann

arbitro di carr. Arbitre referee Bockrichter

 bastoni  attelles  hames Kumtbuegel

bilancini palonniers swingle tree Waagen bombetta

 chapeau melon bowler Melone

braga  reculement  breeching  Hintergeschirr

avaloire

briglia  bride  bridle  Zaumzeug

carrozza  carosse carriage Kutsche

cavallo  cheval horse  Pferd

cavallo di volata ch. de volee  leader Vorderpferd

cavallo di timone  wheeler  Hinterpferdo di

stanghe

cavezza lico  head collar Halfter

halter

carreggiata  voie track width  Spurbreite

cilindro  haut de forme  top hat  Zylinder hut collana

collier collar Kumt

dressage (prova A) dressage  dressage Dressur

fanali lanternes lamps  Lampen filetto

 filet  snaffle  Trense

finimento  harnais  harness  Geschirr frusta

fouet  whip  Peitsche giungole

 courroies  pole straps Aufhalter

du timon

grembiale tablier  apron Schuerze

groppiera croupiere crupper  Schweifmetze

guanti gants  gloves  Handschuhe

guidatore meneur             driver  Fahren



maratona maraton marathon Marathon morso

 mors bit  Fahrgebis

ostacoli (prova c) parcours  obstacle  Hindernisfahren

d'obstacles driving test

 maniabilite

ostacolo  obstacle  hazard obstacle  Hinderniss

paraocchi oeilleres  winkers Scheuklappen

passo  pas walk Schritt

pettorale bricole breast collar Brustblatt redini

guides reins Leinen ruote roues wheels  Raeder

sellino per singolo  sellette  saddle  Sellette

per pariglia  mantelet pad  Kammdeckel

stanga  brancard shaft Stange

timone  timon  pole  Deichsel

tirelIe traits  traces Straenge

trotto riunito trot rassemble  collected trot  Versammelter Trab

 di lavoro tr. de travail  working trot Arbeits Trab

allungato trot allonge extended trot Starker Trab













COME ORGANIZZARE UN CORSO DI SPECIALIZZAZIONE PER
PATENTE ATTACCHI SPORT E TURISMO EQUESTRE

Per Atleti che vogliono ampliare la propria conoscenza dl mondo della disciplina delle Redini
Lunghe; sviluppare la conoscenza su aspetti basilari della cultura degli attacchi; conoscenza dei
principali finimenti e loro applicazione, addestramento alla guida di un “attacco”, sia per turismo
che per Sport(trec attacchi).

ARGOMENTI DEL CORSO

Brevi cenni sulla storia ed evoluzione delle vetture “carrozze d’epoca e moderne” e razze
idonee più utilizzate; 1,00 h
Tipologia degli attacchi, singolo, pariglia, tiri a quattro; 1,00 h
Imboccature: tipologia nomenclatura e regolazione uso corretto; 1,00 h
Finimenti: utilizzo appropriato, collana e pettorale, scomposizione e ricomposizione
el finimento, sua regolazione sul cavallo, cura e manutenzione 2,00 h
Stili di guida e posizione a cassetta; 1,00 h
L’addestramento del cavallo; 2,00 h
Regolamento disciplina Trec attacchi; 2,00 h
Abbigliamento di guida nei diversi stili inglese e sportivo; 1,00 h
Verifica pratica; attraverso la preparazione e la guida di un attacco; 5,00 h

Esame finale composto da:
n 10 domande su argomenti trattati nel corso

Il corso è aperto a tutti i cavalieri in possesso di una Patente Agonistica A2 o superiore.

Scopo del corso è preparare i futuri atleti della disciplina: Trec - Attacchi, inoltre offrire la
possibilità di ampliare le proprie conoscenze in ambito Equestre, l’uso degli attacchi è
sempre più attuale anche nel mondo del Turismo Equestre.

Il corso è strutturato in 16 ore teoriche e pratiche.

IL CAVALLO E IL CODICE DELLA STRADA & NORME DÌ COMPORTAMENTO

A CAVALLO E IN CARROZZA  PER LE STRADE

QUALI SONO LE NORME E LE LEGGI ??

L'art. 115 del Codice della strada, attualmente in vigore, recita:

1. Chi guida veicoli o conduce animali deve essere idoneo per requisiti fisici e psichici e aver compiuto
:
anni quattordici per guidare veicoli a trazione animale o condurre animali da tiro, da soma o da sella,
ovvero armenti, greggi o altro raggruppamenti di animali."

Il medesimo articolo individua poi le sanzioni amministrative applicabili.
Appare evidente che i requisiti minimi per condurre i cavalli sulle strade siano tre: l'attitudine fisica, quella
psichica e il compimento del quattordicesimo anno di età.

Le ragioni che sottendono al significato della norma sono date principalmente dalla necessità di
salvaguardare la sicurezza, sia delle persone che guidano degli animali, sia dei terzi.



L'animale, si differenzia dal veicolo a motore poiché - oltre a essere vivo - è munito di un proprio cervello
ed è quindi in grado di prendere decisioni che possono comportare pericolo per l'incolumità delle persone:
deve quindi essere guidato da persona capace di imporgli il proprio volere e di ricondurlo all'ordine.

Consegue l'individuazione delle caratteristiche fondamentali, minime per poterlo fare. L'aver lasciato una
triplice individuazione della qualità, in realtà restringe ancor più le possibilità di conduzione: un
quattordicenne potrà pure condurre un cavallo attaccato al calesse, ma certamente non un attacco di sei
cavalli, perché si riconoscerà sicuramente la sua incapacità fisica e psichica a farlo.

Così come non gli si potrà dare un cavallo particolarmente bizzoso o anche pericoloso.

La norma non prevede la possibilità che il minore possa comunque condurre un animale - in strada - se in
gruppo o accompagnato dai genitori o da persona qualificata: in base al principio secondo cui non vi è
possibilità alcuna di aggirare il dettato normativo.

Non riteniamo infatti che si possa applicare l'art. 184 del Cd.s. il quale al n.ro 1 dispone: "per ogni due
animali da tiro… da soma o da sella … occorre almeno un conducente...": l'abilitato che tenga il cavallo
alla longhina non sopperisce al dettato di cui all'art. 115 del C.d.s. poiché l'animale, seppur montato da
persona non idonea, viene in realtà tenuto da chi ha le redini nella mano e quindi sarebbe questi, in realtà a
guidarlo.

Potrebbe comunque valere nelle ipotesi di attraversamento stradale (da terreno privato ad altro terreno
privato) trattandosi di pochi metri.
La normativa del Codice della strada riguarda, appunto, le strade, poiché all'art. 1 del medesimo Codice:

La circolazione dei pedoni, dei veicoli e degli animali sulle strade è regolata dalle norme del presente
codice e dai provvedimenti emanati in applicazione di esse, nel rispetto delle normative internazionali e
comunitari e in materia.

2. Il codice, all'art. 2, classifica le strade secondo, dapprima, un principio generale: "1. Ai fini
dell'applicazione delle norme del presente codice si definisce strada l'area a uso pubblico destinata alla
circolazione dei pedoni, dei veicoli e degli animali" e poi uno dettagliato "2.

Le strade sono classificate, riguardo alle loro caratteristiche costruttive, tecniche e funzionali, nei seguenti
tipi:
A. Autostrade
B. Strade extraurbane principali
C. Strade extraurbane secondarie
D. Strade urbane di scorrimento
E. Strade urbane di quartiere
F. Strade locali"

Vi sono poi le strade private, quelle che non hanno un pubblico interesse in quanto non transitate dalla
collettività e che non portano a posti di interesse generalizzato: queste strade possono venir chiuse e
mantenute a cura dei proprietari, i quali appunto possono interdire l'accesso ai terzi.

Per questa tipologia di strade non si applica la normativa del C.D.S., perchè proprietà privata.
Per espressa dizione di legge, art. 175 C.d.s., gli animali non possono circolare in autostrada, ma
solamente, debitamente custoditi, nelle aree di servizio e di sosta della medesima.

Il codice regolamenta anche la sosta degli animali, all'art. 160: "Salvo quanto disposto dall'art. 672 del
codice penale, nei centri urbani il conducente deve vigilare affinché gli animali in sosta, con o senza
attacco, a lui affidati siano sempre perfettamente assicurati mediante appositi dispositivi o sostegni fissi o
legati in modo tale da non arrecare intralcio o pericolo alla circolazione dei veicoli e dei pedoni. Durante le
ore notturne gli animali potranno sostare soltanto in luoghi sufficientemente illuminati. Fuori dai centri
abitati è vietata la sosta degli animali sulla carreggiata."



L'art. 672 del Codice penale è stato depenalizzato dall'art.33 della L.689/81, il che comporta solamente una
sanzione amministrativa e non di dover subire un procedimento penale ed è relativa alla omessa custodia o
malgoverno di animali (tutti, non solo i cavalli): "Chiunque lascia liberi e non custodisce con le debite
cautele animali pericolosi da lui posseduti o ne affida la custodia a persona inesperta, è punito con la
sanzione amministrativa da £ 50.000 a £ 500.000".

Al secondo comma viene perseguito con la medesima sanzione chi:

"1) in luoghi aperti, abbandona a se stessi animali da tiro, da soma o da corso o li lasci comunque senza
custodia, anche se non disciolti o li attacca o conduce in modo da esporre a pericolo l'incolumità pubblica,
ovvero li affida a persona inesperta;

2) aizza o spaventa animali, in modo da mettere in pericolo la incolumità delle persone". Questo ultimo
comma è applicabile a tutte quelle persone che spaventano gli animali, quindi anche all'automobilista
incosciente che non rallenta, o non si ferma, di fronte a un cavallo che dia segno di spavento.

L'art. 141 del Codice della strada, impone al guidatore di ridurre la velocità e anche di fermarsi quando gli
animali, al suo avvicinarsi diano segno di spavento. Così come, al n.ro 7, citato articolo, anche il
conducente di un animale da sella deve tenere una velocità adeguata al traffico e alla visibilità. Non si può
gareggiare in velocità né costituire intralcio alla circolazione o pericolo per il normale flusso del traffico:
quindi vi è l'obbligo di tenere la destra estrema e di procedere in fila indiana.

Pertanto per "uscire" a cavallo vale quanto recitato dall'art.115 del codice della strada.

Non esiste nè Forestale nè altri che possano limitare oltre i requisiti richiesti. Possono controllare che
vengano rispettati eventuali divieti presenti con apposita segnaletica.

Se all'interno di proprietà private e/o pubbliche (parchi, ecc.) può - se segnalato nel regolamento di accesso
- essere richiesta una patente di equiturismo di qualsiasi ente, a salvaguardia dei requisiti di legge nei
confronti di altri utenti.

La lettrice fa sicuramente bene ad adottare tutte le norme di sicurezza quando porta in passeggiata i
minorenni ma non vi è un obbligo di legge a farlo ne tantomeno lo richiedono le Federazioni di riferimento
in quanto i trekking a cavallo rientrano in attività ludico addestrativa mentre è obbligatoria la dotazione di
sicurezza per le attività agonistiche.

Come si ottiene la targa :
La targa viene predisposta dal Comune e consegnata al richiedente previo pagamento delle spese
sostenute per la sua realizzazione.

Chi deve presentare la richiesta :
La procedura per il rilascio della targa di cui sopra ha inizio con una richiesta presentata dal proprietario
del veicolo a trazione animale, Allego un Fassimile.

Quali dati occorre inserire :
La domanda deve contenere i dati anagrafici del proprietario, la categoria di appartenenza (per trasporto
di persone, per trasporto di cose, carri agricoli), il numero massimo delle persone trasportabili compreso
il conducente, la tara espressa in Kg., la massa complessiva a pieno carico espressa in Kg., il diametro dei
cerchioni espresso in cm., il diametro delle ruote espresso in cm.



Per transitare sulla pubblica via il Codice della Strada prevede che la carrozza sia provvista di targa per
veicoli a trazione animale; detta targa viene rilasciata dalla Polizia Municipale del Comune di Residenza del
proprietario della carrozza.

Questa norma è ampiamente disattesa, vuoi perché sconosciuta ai più, vuoi perché, spesso, la stessa Polizia
Municipale non ne è al corrente.

Attenzione !!

In nessun altro caso è richiesta una “Patente” per andare in Carrozza su qualsiasi strada quando si vuole e
dove si vuole (salvo che una apposita segnaletica stradale vieti il transito di veicoli a trazione animale su
quella specifica strada:

sempre vietato sulle autostrade; spesso vietato, ma non sempre, sulle strade di grande comunicazione e/o
provinciali; rarissimamente vietato sulle strade comunali, poderali ecc.).



Per il Servizi Turistico Culturale in Carrozza, in alcuni Comuni, viene utilizzata impropriamente la
normativa del Servizio di Piazza.

Pero lo fanno per il turismo o per aiutare l’associazione o Proloco o per il Comune stesso, chiudendo un
occhio.
In molti casi, ed in assenza di specifica normativa Nazionale, laddove l’idea dell’utilizzo delle Carrozze
per il turismo Equestre e turistico.

Il Comune o la Regione fanno da sé e come gli pare; alcuni utilizzano (impropriamente) le normative
suesposte (ad es. Firenze, Roma, ecc), altri si fanno, giocoforza e lodevolmente, delle proprie leggi (ad es.:
Regione Friuli Venezia Giulia), altri si arrangiano con Regolamenti Locali o con semplici Delibere di
Giunta o di Consiglio Comunale.

Per il turismo culturali e stagionali
Alcuni nostri Soci hanno avviato faticosamente le loro vecchie o nuove carrozze o calessi  e tamangnun
tirati da cavalli, per far conoscere ai turisti la bellezza dei nostri patrimoni, storici, culturali,
naturalistici,enogastronomici, vecchie borgate,stagionali o anche solo nel fine settimana.

Pensate che nel mio comune abbiamo più 100 borgate bellissime,sono li che aspettano di essere visitate.

NORME DI COMPORTAMENTO TITOLO V -

Art. 184. Circolazione degli animali, degli armenti e delle greggi.

1. Per ogni due animali da tiro, quando non siano attaccati ad un veicolo, da soma o da sella, e per ogni
animale indomito o pericoloso occorre almeno un conducente, il quale deve avere costantemente il
controllo dei medesimi e condurli in modo da evitare intralcio e pericolo per la circolazione.

2. La disposizione del comma 1 si applica anche agli altri animali isolati o in piccoli gruppi, a meno che la
strada attraversi una zona destinata al pascolo, segnalata con gli appositi segnali di pericolo.

3. Nelle ore e nei casi previsti dall'art. 152, ad eccezione per le strade sufficientemente illuminate o interne
ai centri abitati, i conducenti devono tenere acceso un dispositivo di segnalazione che proietti in
orizzontale luce arancione in tutte le direzioni, esposto in modo che risulti visibile sia dalla parte anteriore
che dalla parte posteriore.

4. A tergo dei veicoli a trazione animale possono essere legati non più di due animali senza obbligo di
conducente e delle luci di cui al comma 3. Tuttavia nei casi previsti dall'art. 152 tali animali non dovranno
ostacolare la visibilità delle luci previste per il veicolo a cui sono legati.

5. Gli armenti, le greggi e qualsiasi altre moltitudini di animali quando circolano su strada devono essere
condotti da un guardiano fino al numero di cinquanta e da non meno di due per un numero superiore.

6. I guardiani devono regolare il transito degli animali in modo che resti libera sulla sinistra almeno la metà
della carreggiata. Sono, altresì, tenuti a frazionare e separare i gruppi di animali superiori al numero di
cinquanta ad opportuni intervalli al fine di assicurare la regolarità della circolazione.

7. Le moltitudini di animali di cui al comma 5 non possono sostare sulle strade e, di notte, devono essere
precedute da un guardiano e seguite da un altro; ambedue devono tenere acceso un dispositivo di
segnalazione che proietti in orizzontale luce arancione in tutte le direzioni, esposto in modo che risulti
visibile sia dalla parte anteriore che da quella posteriore.

8. Chiunque viola le disposizioni del presente articolo è soggetto alla sanzione amministrativa del
pagamento di una somma da euro 41 a euro 168.



ci sono vari cavalli idonei !! al tiro leggero.
eccoli :
avelignese  =  docile,forte,frugale e con piede sicuro
murgese  =     forte, rustico, frugale, con piede sicuro
bardigiani  =   forte,docile,rustico,frugale con piede sicurissimo
ungherese  =  forte,docile,ubbidiente.
merens  =       forte,frugale, docile con piede sicuro.

Costi:
il costo di questi cavalli da tiro leggero va dai 2500 ai 5000..dipende dal addestramento, età e genealogia.
Costi di mantenimento:
almeno 250 euro mensili distribuiti tra alimentazione,pareggi del maniscalco, spese veterinarie e in +
almeno 150 euro o 200 al' anno x un assicurazione contro - terzi ( contro gli infortuni ricorda E
OBBLIGATORIA X POTER CIRCOLARE)
Requisiti documenti del cavallo e documenti sanitari ( sempre del cavallo) in regola tieni presente che x la
legge, il cavallo sulla strada equivale ad una macchina !!.
Norme di circolazione con il cavallo in strada e difficile oggi come oggi poter circolare tranquillamente e
in tutta sicurezza, anche, attuando tutte le precauzioni e gli accorgimenti e l' applicazioni della legge in
materia.

comunque le regola da seguire sono le seguenti :

1 il calesse deve essere dotato di catarifrangenti a norma + 2 lampade segnaletiche poste ai 2 lati della
carrozza.
2 il conducente deve avere il nuovo giubboni di colore o giallo o arancione fosforescente
3 il cavallo deve essere dotato agli arti di fasce fosforescenti e consigliabile avere sempre a bordo una
potente lampada di segnalazione ??

PS: ricordati che x la legge rappresenti un autoveicolo a tutti gli effetti e sei obbligato a rispettare il codice
stradale.

ELENCO MATERIALE PER LA COSTRUZIONE Di OSTACOLI P.T.V.
TREC-ATTACCHI

1) DIFFICOLTA’ PASSAGGIO A TRIFOGLIO; (per tutti livelli)
Materiale necessario:
- 2 bandierine rosse
- 2 bandierine bianche
- un numero
- 3 bidoni di un dia. 0,60 m ca e di altezza min 1,30 m ca
- 3 lettere a bandierina di colore
Realizzazione:
- Distanza fra i bidoni di 1 m
- La disposizione delle porte di passaggio è a cura di chi

crea il percorso
Esecuzione:
Affrontare l’ostacolo all’andatura più elevata nel rispetto
del percorso e dell’ostacolo.
Errori:
- rottura dell’andatura, volta, rifiuto, indietreggiare
Andature:
- galoppo
- trotto
- passo



(In caso di rottura di andatura viene considerata l’andatura più bassa)

2) PIANO ASCENDENTE; (per tutti i livelli)
Materiale necessario:
- 2 bandierine rosse
- 2 bandierine bianche
- un numero
- Materiale per tracciatura linee zona di rispetto ostacolo:

sabbia, gesso, ecc.
Realizzazione:
- Pendenza: da 20 a 40°
- Larghezza: 3,50 minimo
Esecuzione:
Affrontare l’ostacolo all’andatura più elevata nel rispetto del
percorso e dell’ostacolo.
Errori:
- rottura dell’andatura, volta, rifiuto, indietreggiare
Andature:
- galoppo
- trotto
- passo
(In caso di rottura di andatura viene considerata l’andatura più bassa)

3) PIANO DISCENDENTE; (per tutti i livelli)
Materiale necessario:
- 2 bandierine rosse
- 2 bandierine bianche
- un numero
- Materiale per tracciatura linee zona di rispetto ostacolo:
- sabbia, gesso, ecc.
Realizzazione:
- Pendenza: da 20 a 30°
- Larghezza: 3,50 minimo (con protezioni laterali se

necessarie)
Esecuzione:
Affrontare l’ostacolo all’andatura più elevata nel rispetto del
percorso e dell’ostacolo.
Errori:
- rottura dell’andatura, volta, rifiuto, indietreggiare
Andature:
- galoppo
- trotto
- passo
(In caso di rottura di andatura viene considerata l’andatura più bassa)



4) GOMITO “L”; (per tutti i livelli)
Materiale necessario:
- 2 bandierine rosse
- 2 bandierine bianche
- un numero
- 10 barriere da 4 m
- 8 supporti
Realizzazione:
- Larghezza del corridoio: 4m a formare un angolo di 90°
- Altezza delle barriere da terra: 0,30 m ca
Esecuzione:
Affrontare l’ostacolo all’andatura più elevata. nel rispetto del
percorso e dell’ostacolo.
Errori:
- rottura dell’andatura, volta, rifiuto, indietreggiare
Andature:
- galoppo
- trotto
- passo
(In caso di rottura di andatura viene considerata l’andatura più bassa)

5) DOPPIO GOMITO “Z”; (per tutti i livelli)
Materiale necessario:
- 2 bandierine rosse
- 2 bandierine bianche
- un numero
- 9 barriere da 4 m
- 4 barriere da 4 m
- 15 supporti
Realizzazione:
- Larghezza del corridoio: 4m in ingresso, 5m in uscita a

formare un doppio angolo di 90°
- Altezza delle barriere da terra: 0,30 m ca
Esecuzione:
Affrontare l’ostacolo all’andatura più elevata. nel rispetto
del percorso e dell’ostacolo.
Errori:
- rottura dell’andatura, volta, rifiuto, indietreggiare
Andature:
- galoppo
- trotto
- passo
(In caso di rottura di andatura viene considerata l’andatura più bassa)



6) BOSCO DI ABETI; (per tutti i livelli)
Materiale necessario:
- 2 bandierine rosse
- 2 bandierine bianche
- un numero
- 5 birilli
- 5 palle
- 15 supporti
- Materiale per tracciatura linee zona di rispetto ostacolo:

sabbia, gesso, ecc.
Realizzazione:
- I birilli sono posizionati in linea retta
- Lo spazio fra i birilli è di 12 m
- La larghezza del corridoio è di 8 m
- La distanza che separa il primo e l’ultimo birillo

dall’entrata e dall’uscita è di  4 m
Esecuzione:
Affrontare l’ostacolo all’andatura più elevata nel rispetto del
percorso e dell’ostacolo.
Errori:
- rottura dell’andatura, volta, rifiuto, indietreggiare
Andature:
- galoppo
- trotto
- passo
(In caso di rottura di andatura viene considerata l’andatura più bassa)

7) BOSCO PASSAGGIO FRA 2 – 3 PORTE; (per tutti i
livelli)
Materiale necessario:
- 2 bandierine rosse
- 2 bandierine bianche
- un numero
- 4 o 6 birilli
- 4 o 6 palle
Realizzazione:
- Una porta è composta da due birilli distanziati di 2,50 m
- Le porte sono distanti 10m
- La prima e l’ultima porta si trovano a 12 m dall’entrata e

dall’uscita
- Il bordo interno della prima porta è allineato con il bordo

esterno di quella successiva cosi di seguito
- Esecuzione:
Affrontare l’ostacolo all’andatura più elevata nel rispetto del
percorso e dell’ostacolo.
Errori:
- rottura dell’andatura, volta, rifiuto, indietreggiare
Andature:
- galoppo
- trotto
- passo
(In caso di rottura di andatura viene considerata l’andatura più bassa)



8) BOSCO DI ABETI; (per tutti i livelli)
Materiale necessario:
- 2 bandierine rosse
- 2 bandierine bianche
- un numero
- 5 birilli
- 5 palle
- 15 supporti
- Materiale per tracciatura linee zona di rispetto

ostacolo:
sabbia, gesso, ecc.

Realizzazione:
- I birilli sono posizionati in linea retta
- Lo spazio fra i birilli è di 12 m
- La larghezza del corridoio è di 8 m
- La distanza che separa il primo e l’ultimo birillo dall’entrata e dall’uscita è di  4 m
Esecuzione:
Affrontare l’ostacolo all’andatura più elevata nel rispetto del percorso e dell’ostacolo.
Errori:
- rottura dell’andatura, volta, rifiuto, indietreggiare
Andature:
- galoppo
- trotto
- passo
(In caso di rottura di andatura viene considerata l’andatura più bassa)

9) BOSCO PASSAGGIO FRA 2 – 3 PORTE; (per tutti i livelli)
Materiale necessario:
- 2 bandierine rosse
- 2 bandierine bianche
- un numero
- 4 o 6 birilli
- 4 o 6 palle
Realizzazione:
- Una porta è composta da due birilli distanziati di 2,50 m
- Le porte sono distanti 10m
- La prima e l’ultima porta si trovano a 12 m dall’entrata e

dall’uscita
- Il bordo interno della prima porta è allineato con il bordo

esterno di quella successiva cosi di seguito
- Esecuzione:
Affrontare l’ostacolo all’andatura più elevata nel rispetto del
percorso e dell’ostacolo.
Errori:
- rottura dell’andatura, volta, rifiuto, indietreggiare
Andature:
- galoppo
- trotto
- passo
(In caso di rottura di andatura viene considerata l’andatura più bassa)



10) PASSAGGIO “U”; (per tutti i livelli)
Materiale necessario:
- 2 bandierine rosse
- 2 bandierine bianche
- un numero
- 9 barriere da 3m
- 1 barriere da 4m
- 10 supporti
Realizzazione:
- Larghezza del corridoio: 4 m in ingresso, 5 m in uscita
- Altezza delle barriere da terra: 0,30 m ca
Esecuzione:
Affrontare l’ostacolo all’andatura più elevata. nel rispetto
del percorso e dell’ostacolo.
Errori:
- rottura dell’andatura, volta, rifiuto, indietreggiare
Andature:
- galoppo
- trotto
- passo
(In caso di rottura di andatura viene considerata l’andatura più bassa)

11) CAMPANA; (per tutti i livelli)
Materiale necessario:
- 2 bandierine rosse
- 2 bandierine bianche
- un numero
- 1 campana con sostegno
- Materiale per tracciatura linee zona di rispetto ostacolo:

sabbia, gesso, ecc
- Realizzazione:
- La campana si trova sulla destra del corridoio

dell’ostacolo
- Altezza della campana da 1,80 a 2,00m
- Distanza fra la campana e il corridoio 1,50m
- Larghezza del corridoio dell’ostacolo 2,00m
Esecuzione:
Affrontare l’ostacolo all’andatura più elevata nel rispetto del percorso e dell’ostacolo.
Errori:
- rottura dell’andatura, volta, rifiuto, indietreggiare
Andature:
- galoppo
- trotto
- passo
(In caso di rottura di andatura viene considerata l’andatura più bassa)



12) IMMOBILITA’; (per tutti i livelli)
Materiale necessario:
- 1 bandierina rossa
- 1 bandierina bianca
- un numero
- 1 cronometro
- Materiale per tracciatura linee zona di rispetto ostacolo:

sabbia, gesso, ecc
Esecuzione:
- L’equipaggio si arresta nella zona indicata
- Il cavallo attende l’ordine di avanzare dal conducente
- Durante l’arresto il conducente toglie il piede dal freno e

allenta le briglie
- La voce del conducente è autoritaria
- Il giudice conteggia i 10 secondi
- Il cronometro si ferma se l’assale supera la linea del corridoio indicata
- Le linee avanti e dietro non devono essere superate
- Ogni intervento del groom ferma il cronometro
Errori:
- Tempo di arresto insufficiente
- volta, rifiuto, indietreggiare

13) BORDO DEL SENTIERO; (per tutti i livelli)
Materiale necessario:
- 2 bandierine rosse
- 2 bandierine bianche
- un numero
- 4 barriere da 3  o 4 m
- 16 supporti
Realizzazione:
- Larghezza del corridoio: 2 m
- Altezza delle barriere da terra: 0,30 m ca
Esecuzione:
Affrontare l’ostacolo all’andatura più elevata. nel rispetto
del percorso e dell’ostacolo
Errori:
- rottura dell’andatura, volta, rifiuto, indietreggiare
Andature:
- galoppo
- trotto
- passo
(In caso di rottura di andatura viene considerata l’andatura più bassa)



14) PICCHETTI E TAPPI DI COLORE; (per tutti i livelli)

Materiale necessario:
- 2 bandierine rosse
- 2 bandierine bianche
- un numero
- 3 picchetti di colore differente
- 3 tappi dello stesso colore

Realizzazione:
- Distanza fra due picchetti è di 6 m
- Distanza che separa il primo e l’ultimo picchetto

dell’entrata e dell’uscita è di 4 m

Esecuzione:
Rimettere i tappi sui picchetti del colore corrispondente

Errori:
- non rimettere i tappi sui picchetti dello stesso colore

15) FOSSO; (per tutti i livelli)
Materiale necessario:
- 3 bandierine rosse
- 3 bandierine bianche
- un numero
- Materiale per tracciatura linee zona di rispetto ostacolo:

sabbia, gesso, ecc.
Realizzazione:
- Pendenza: da 30 a 40°
- Larghezza: 3,50 minimo
- Lunghezza: 10m minimo
Esecuzione:
Affrontare l’ostacolo all’andatura più elevata.

Errori:
- rottura dell’andatura, volta, rifiuto, indietreggiare

Andature:
- galoppo
- trotto
- passo

(In caso di rottura di andatura viene considerata l’andatura più bassa)



16) ROTONDA; (per tutti i livelli)

Materiale necessario:
- 1 bandierina rossa
- 1 bandierina bianca
- un numero
- 8 coni
- Materiale per tracciatura linee zona di rispetto ostacolo:

sabbia, gesso, ecc.

Realizzazione:
Due cerchi concentrici
- Diametro del cerchio interno: 12 m
- Diametro del cerchio esterno: 16 m

Esecuzione:
Affrontare l’ostacolo all’andatura più elevata. nel rispetto del percorso e dell’ostacolo

Errori:
- rottura dell’andatura, volta, rifiuto, indietreggiare

Andature:
- galoppo
- trotto
- passo
(In caso di rottura di andatura viene considerata l’andatura più bassa)

17) PONTE; (per tutti i livelli)
Materiale necessario:
- Ponte superficie non scivolosa
- 2 bandierine rosse
- 2 bandierine bianche
- un numero
- 1 cartello “al passo”
- Realizzazione:
- Lunghezza: 2,00m minimo
- Altezza: 0,20 m ca
- Larghezza: 2,50 minimo, con barriere laterali di

altezza compresa fra 0,5 e1,30m
Esecuzione:
Superare la difficoltà rispettando l’andatura del passo.
Errori:
- rottura dell’andatura, volta, rifiuto, indietreggiare
Andature:
- passo
(Ogni cambiamento di andatura verrà considerato come superamento pericoloso)



18) CAPPELLO DEL GENDARME; (per tutti i livelli)
Materiale necessario:
- 3 bandierine rosse
- 3 bandierine bianche
- un numero
- Materiale per tracciatura linee zona di rispetto

ostacolo: sabbia, gesso, ecc.
Realizzazione:
- Pendenza: da 30 a 40°
- Larghezza: 3,50 minimo
Esecuzione:
Affrontare l’ostacolo all’andatura più elevata. nel
rispetto del percorso e dell’ostacolo
Errori:
- rottura dell’andatura, volta, rifiuto, indietreggiare
Andature:
- galoppo
- trotto
- passo
(In caso di rottura di andatura viene considerata l’andatura più bassa)

19) PARTENZA IN DISCESA; (per tutti i livelli)
Materiale necessario:
- 2 bandierine rosse
- 2 bandierine bianche
- un numero
- 1 cronometro

Materiale per tracciatura linee zona di rispetto ostacolo: sabbia, gesso, ecc.
Realizzazione:
- Pendenza: da 20 a 30°
- Larghezza: 2,50 minimo
- Lunghezza: 5,00m minimo
- Larghezza della zona di arresto: 1,50m
Esecuzione:
Mantenere un arresto di 5 secondi e ripartenza al passo.

L’equipaggio affronta e imposta una discesa, la zona di arresto è
posta a metà della pendenza.

Dopo un arresto sicuro di 5 secondi, l’equipaggio riparte al passo
fino alla fine della difficoltà.
Durante l’arresto il conducente può utilizzare il freno, le briglie
mantengono il contatto.
Errori:
- rottura dell’andatura, volta, rifiuto, indietreggiare
Stile:
- partenza in maniera tranquilla al passo



20) PARTENZA IN SALITA; (per tutti i livelli)
Materiale necessario:
- 2 bandierine rosse
- 2 bandierine bianche
- un numero
- 1 cronometro
- Materiale per tracciatura zona di rispetto ostacolo:

sabbia, gesso, ecc
Realizzazione:
- Pendenza: da 20 a 30°
- Larghezza: 2,50 minimo
- Lunghezza: 5,00 m minimo
- Larghezza della zona di arresto: 1,50 m
Esecuzione:
Mantenere un arresto di 5 secondi e ripartenza al passo.
L’equipaggio affronta e imposta una discesa, la zona di
arresto è posta a metà della pendenza.
Dopo un arresto sicuro di 5 secondi, l’equipaggio riparte al passo fino alla fine della difficoltà.
Durante l’arresto il conducente può utilizzare il freno, le briglie mantengono il contatto.
Errori:
- rottura dell’andatura, volta, rifiuto, indietreggiare
Stile:
- partenza in maniera tranquilla al passo

21) GUADO; (per tutti i livelli)
Materiale necessario:
- 1 bandierina rossa
- 1 bandierina bianca
- un numero
- 1 cartello “al passo”
Realizzazione:
- La profondità del guado deve essere adatta al tipo di

cavalli in gara
- Bordi in dolce pendenza
- Larghezza: 2m minimo
Esecuzione:
- Superare la difficoltà rispettando l’andatura al passo
Errori:
- Superare la difficoltà non rispettando l’andatura del

passo
- volta, rifiuto, indietreggiare



22) DOPPIO PASSAGGIO “U”; (club 3-2)
Materiale necessario:
- 2 bandierine rosse
- 2 bandierine bianche
- un numero
- 9 barriere da 4 m
- 7 barriere da 3 m
- 18 supporti
Realizzazione:
- Larghezza del corridoio: 4 m in ingresso, 5 m in

uscita
- Altezza delle barriere da terra: 0,30 m ca
- Larghezza della prima U: 9 m poi  10 m per il

secondo
- Distanza  fra il fondo della U e la barriera centrale 5

m
Esecuzione:
Affrontare l’ostacolo all’andatura più elevata. nel rispetto del percorso e dell’ostacolo.
Errori:
- rottura dell’andatura, volta, rifiuto, indietreggiare
Andature:
- galoppo
- trotto
- passo
(In caso di rottura di andatura viene considerata l’andatura più bassa)

23) INCLINAZIONE; (club 3-2)
Materiale necessario:
- 3 bandierine rosse
- 3 bandierine bianche
- un numero
- Materiale per tracciatura linee zona di rispetto ostacolo:

sabbia, gesso, ecc
Realizzazione:
- Il corridoio segue una curva di livello su un terreno

spiovente
- Pendenza: da 20° a 30°
- Larghezza: 3 m minimo
Esecuzione:
Affrontare l’ostacolo all’andatura più elevata nel rispetto del
percorso e dell’ostacolo.
Errori:
- rottura dell’andatura, volta, rifiuto, indietreggiare
Andature:
- galoppo
- trotto
- passo
(In caso di rottura di andatura viene considerata l’andatura più bassa)



24) RIMESSAGGIO; (club 3-2)
Materiale necessario:
- 2 bandierine rosse
- 2 bandierine bianche
- un numero
- 3 barriere da 4 m
- 2 listelli da 1,00 m
- 10 supporti
Realizzazione:
- Lunghezza: 4 m
- Altezza: 0,30 m ca
- Larghezza: 4 m
- Posizionare i due listelli da 1,00 m ad 1,00 m dalla

barriera del fondo ed a una distanza fra loro di 0,80 m cai
Esecuzione:
Rientrare in retromarcia nella U facendo cadere i due listelli.

Errori:
- Barriere cadute, toccato fondo U

25) ½ GIRO SUL POSTO; (club 3-2)

Materiale necessario:
- 2 bandierine rosse
- 2 bandierine bianche
- un numero
- Materiale per tracciatura linee zona
- di rispetto ostacolo:
- sabbia,
- gesso, bomboletta di vernice ecc.

Realizzazione:
- Larghezza porta entrata: 3 m minimo
- Diametro del cerchio: 1,50 cm
- Distanza fra la porta di ingresso e il cerchio: 20 / 25 m
- La difficoltà consiste nel fare un ½ giro (180°) nel cerchio mantenendo una ruota a scelta

all’interno del cerchio e uscire dalla parte dove si è entrati

Esecuzione:
Fare un ½ giro (180°) mantenendo una ruota nel cerchio.

Errori:
- Entrare e uscire al di fuori della zona tracciata, volta, indietreggiare, rifiuto.



26)  CONDURRE A MANO; (club 3-2)
Materiale necessario:
- 2 bandierine rosse
- 2 bandierine bianche
- un numero
- 1 picchetto colorato
Realizzazione:
- Larghezza della porta di entrata: 3 m minimo
- Distanza fra la porta di entrata e il  picchetto: 20 – 25

m
- Il senso dell’ostacolo è dato dal colore del picchetto
- Il conducente tiene le briglie con una mano e con l’altra la frusta
Esecuzione:
Affrontare l’ostacolo con il conducente a terra all’andatura più elevata nel rispetto del percorso e
dell’ostacolo
Errori:
- rottura dell’andatura, volta, rifiuto, indietreggiare
Andature:
- galoppo
- trotto
- passo
(In caso di rottura di andatura viene considerata l’andatura più bassa)

SCHEDA VETERINARIA PROVA DI ORIENTAMENTO E REGOLARITA' (P.O.R.)
1 cavallo

Cavaliere pett. N° Cavaliere

CAVALLO RAZZA PARTENZA ORA Penalità Pen. VET. note

lettura carta
CATEGORIA Club 2 SESSO partenza

arrivo
partenza

Cuore Respiro Mucose Disidrat. Intestino Movim. partenza

arrivo
partenza

arrivo
NOTE: partenza

arrivo
VISITA DOPO GARA h: partenza

arrivo
Cuore Respiro Mucose Disidrat. Intestino Movim. partenza

arrivo
partenza

NOTE:

N.B. la perdita del libretto di viaggio comporta l'eliminazione dalla prova

arrivo
VISITA PRE GARA

Controllo 6

Controllo 4

Controllo 5

Controllo 7

Controllo 8

Riemp. Capillare

GARA DI CAMPIONATO ……….……………….

F     M      C

Riemp. Capillare

Controllo 1

pettorale N°

Controllo 2

Controllo 3

LIBRETTO DI VIAGGIO TREC-ATTACCHICarrozza da attacco per



Le prove di TREC DA ATTACCO sono aperte e tutti gli equidi, hanno come scopo di
valutare  uno o più poni/cavalli, colui che lo conduce e il suo/suoi compagni di squadra nelle
diverse applicazioni delle tecniche di attacco in campagna, nelle migliori condizioni di
sicurezza e di piacere.

Esse si applicano in relazione con le disposizioni tecniche di TREC.

Una prova di TREC ATTACCHI é composta da:

 Il test di presentazione,

 Il test di percorso di orientamento e di regolarità, prova POR,

 Il test di percorso su terreno vario, prova PTV.

Il regolamento del TREC si applica per tutte le disposizioni che non costituiscono l’oggetto di
un capitolo specifico del TREC ATTACCHI.
PROVE
Art. 1.1 – Prove Club Poni

Club A 1 poni A
Club 3 poni 1 poni B,C,D
Club 2 poni 1 poni A,B,C,D.
Club 1 poni 2 poni
Le prove Club A e Club 3 poni sono composte solo da prova PTV
Art. 1.2 – Prove Club Cavallo

Club 4 preparatorio 1 cavallo,1 tiro
Club 4 1 tiro
Club 3 1 cavallo
Club 2 2 tiri
Club 2 2 cavalli
Club elite 2 ranghi
Le prove Club 4 preparatorio sono composte solo da prova PTV
Le prove, Club A, Club 3 Poni, Club 4 preparatorio non possono essere  da classifica
I - EPREUVES

I TECNICI

Art. 2.1 – Abilitazione dei giudici

Prove Giudice Capo pista  POR e/o PTV Assessore giudice
Tutte le prove Club Club Club



I CONCORRENTI
Art. 3.1 – Condizioni di partecipazione
I concorrenti ed I compagni di squadra devono essere titolari di una Licenza Federale (patente
agonistica valida per l’anno in corso).

Prove Età del
concorrente
(conducente)

Livello d’esame Età minima del
compagno di
squadra
(navigatore)

Club A
Club 3 poni
Club 4
preparatorio

12 anni Galoppo 2
minimo

12 anni

Tutte le altre
prove di
categoria club

16 anni Galoppo 4
minimo

16 anni

1. Ciascun tiro è composto da un minimo di un conduttore e di un compagno di squadra,
incaricato della lettura della carta

2. Per un tiro a 2 cavalli, è composto al minimo da un conducente e due compagni di
squadra, salvo per i tiri dei poni A e B e il tandem: è sufficiente un solo compagno di
squadra

3. In tutti i test, il concorrente deve esibirsi con lo/gli stesso/i compagno/i di squadra, lo/gli
stesso/i poni/cavallo/i e lo stesso attacco

4. Solo sulla prova  POR  il conducente e il/i compagno/i di squadra possono invertire la
loro funzione se vengono rispettate le condizioni di partecipazione

5. Per evidenti motivi di sicurezza, un navigatore non può allontanarsi più di 10 minuti
dallo stesso attacco

6. I concorrenti di meno di 16 anni devono essere accompagnati sulla prova POR da un
concorrente maggiorenne e titolare di patente agonistica

Art. 3.2 - Tenuta
E’ obbligatorio indossare una protezione per il capo secondo le norme in vigore. La tenuta deve
essere in ordine e adatta alla disciplina.
E’ obbligatorio indossare un gilet (tartaruga) proteggi -schiena secondo le norme della prova
PTV in vigore.



I PONI / CAVALLI

Art. 4.1 - Condizioni di partecipazione
I poni/ cavalli devono avere almeno 4 anni.
Per le prove Club A, Club 3 Poni e Club 4 Preparatorio, il numero massimo di partecipazioni
al giorno è di tre.

Art. 4.2 – bardatura e attacco
La competizione é aperta a tutti gli attacchi che rispondano ai seguenti criteri:
 Finimenti in buono stato e ben regolati, adatti alla disciplina;
 Vettura ippomobile in buono stato e adatta alla disciplina.

NORME TECNICHE
Art. 5.1 - Valutazione
Il test consiste in:
 Presentazione e controllo dell’equipaggiamento valutati su 40 punti
 Percorso di Orientamento e regolarità(POR) valutati su 300 punti
 Il percorso su terreno vario (PTV) valutato su 160 punti
Il totale massimo che può essere ottenuto per l’insieme dei test 500punti
Penalità di tempo, penalità di percorso, penalità di passaggio, penalità veterinarie vedi reg.
del TREC.
Art. 5.2 - Presentazione e controllo dell’equipaggiamento
A – Criteri di giudizio:

 Finimenti: sicurezza, solidità, buono stato del cuoio, .9 punti
 Poni/cavalli: buono stato generale, pulizia, ferratura,

documenti .9 punti
 Vettura: pulizia, solidità, equilibrio, freni, illuminazione,

adattata alla disciplina .9 punti
 Conduttore e compagno/I di squadra Meneur et coéquipier(s):

carta d’identità più i documenti .4 punti
 Equipaggiamento: borse di governo, di materiale di mascalcia, di farmacia veterinaria e

umana e di riparazione .9 punti
Massimo dei punti che possono essere acquisiti: .40 punti
Il risultato ottenuto, sarà inscritto sul foglio di presentazione del giudice,
Ogni attacco che non abbia ottenuto un minimo di 20 punti a questa prova, si vedrà rifiutare
la partenza, a meno che nel tempo stabilito, egli non riesca a mettersi in conformità.
B – Borsa di farmacia veterinaria e Umana: Idem TREC
C – Materiale di riparazione: In aggiunta al materiale per il TREC:

1. Astuccio di riparazione per il cuoio;
2. 2 aghi, filo, coltello, spago o stringa, fustella, qualche ribattino,
3. tratto di riserva o equivalente;
4. Astuccio di riparazione per la vettura:



Pompa nel caso di un attacco con ruote gonfiabili, chiavi adatte alla vettura, cacciavite e croce
e piatto, 2 moschettoni, nastro adesivo, liquido per freni qualora il veicolo sia dotato di freni
idraulici.

Art. 5.3 – POR

Prove Velocità Velocità media Distanze Tempi nella sala
delle carte

5 a 12
Km/h

7 a 9 km/h < 20 km  15 minuti

Eccezionalmente, il capo-pista POR può applicare una velocità inferiore nel caso di
rilevamento di in forte dislivello.
Penalità di tempo, di percorso, di passaggio, veterinarie: idem reg. TREC

Art. 5.4 – PTV

A – Le difficoltà della prova PTV :

ciglio orticolo Dolina indietreggiare
Cappello da gendarme Foresta di abeti riparare
Orologio Guado rotonda
Condotta con una mano Immobilità Percorso a doppia U
Semi giro sul posto Picchetti e tappi di

colore
Percorso a L

Partenza di lato Percorso a U
Partenza in discesa Piano ascendente Percorso a Z
Inclinazione Piano discendente trifoglio
Difficoltà a 2 o 3 porte Ponte

B - Numeri, distanze, velocità
Questo circuito comprende delle difficoltà naturali o simulate che possono essere rilevate nel
quadro: E

Prove Distanze Numero di
difficoltà

Velocità

Club A
Club 3 Poni
Club 4
Preparatorio

≤ 0,5 km 12 ≤ 8 km/h

Club 2 Poni
Club 1 Poni
Club 4
Club 3

>1 km 16 ≤ 10 km/h

Club 2 > 1,0 km 16 ≤ 12 km/h
Club 1 > 1,0 km 16 ≤ 12 km/h

Club Elite > 1,0 km 16 ≤ 12 km/h



SVOLGIMENTO
L’ordine di svolgimento dei test é lasciato all’iniziativa degli organizzatori.

Art. 6.1 – Presentazione e controllo dell’equipaggiamento

1. La presentazione di questo materiale si farà prima dell’inizio della prova POR;
2. La constatazione del materiale sarà inscritta sul foglio di valutazione del concorrente;
3. L’equipaggiamento destinato al trasporto di questo materiale sarà perfettamente

adattato;
4. L’esaminatore di questa prova dispone di 10 minuti per esaminare l’insieme

dell’attacco;
5. Chiederà al concorrente di rettificare lui stesso le regolazioni difettose e altre necessità;
6. L’esaminatore della prova di verifica di sicurezza si riserva il diritto di impedire la

partenza dell’attacco se le regole di sicurezza non sono rispettate;
7. Se l’equipaggiamento presentato non corrisponde a quello prescritto, il concorrente avrà

la responsabilità di metterlo in conformità prima dell’inizio delle prove e di
ripresentarlo alla giuria.

Si potrà ugualmente avere un controllo supplementare dell’equipaggiamento e del la
bardatura nel corso della prova.
Il concorrente dispone di 5 minuti  per prepararsi alla prova di  POR
La bardatura deve essere perfettamente adattata al poni/cavallo e al carattere della prova.
Il cuoio e l’acciaio saranno puliti e ben mantenuti.
La scelta dell’imboccatura è libera (morso obbligatorio)

Art. 6.2 - POR
Per ragioni di sicurezza il/i conducente/i non può allontanarsi dall’attacco di più di 10mt .
Solo il passaggio di un attacco completo ai controlli implica il passaggio della prova.

Art. 6.3 - PTV

A – Particolarità

1. Sono autorizzati:
 la voce;
 l’aiuto del compagno di squadra;
 la sosta.

2. Sono obbligatori:
 il superamento da parte dell’equipaggio al completo delle linee di partenza, di arrivo;
 un frustino tenuto in mano.

3. E’ proibito:
 Qualsiasi sistema di attacco del conduttore alla vettura
- DÉROULEMENT
B – Giudizio delle difficoltà
Comincia dal passaggio del primo poni/cavallo anteriore fra le bandierine di entrata e fino al
passaggio dell’asse dietro fra le bandierine di uscita.



Art. 7.1 – Penalizzazioni particolari

 Vettura rovesciata: 50 punti. Possibilità di continuare il percorso se il poni/cavallo non è
ferito o se la vettura non è in grado di proseguire.

 Il compagno di squadra che tocca la guida ottiene un voto sulla difficoltà.
Conduttore o compagno di squadra che lascia la vettura, respinto e piede a terra
volontario: 30 punti

 + Eliminazione: ogni concorrente che utilizza un indicatore di velocità o calcolatore di
distanza al momento della prova POR
Solo un segno di colore sulla ruota dell’attacco è concesso

FOTO Di DIVERSI TIPI Di  ATTACCHI




